
llEMO GRA NDOHI 

Huove 011erva1ioni iolle uova ~el filu~ello 

[~e lalliirnno allo ir~iu~imenlo 

Nel mnggio J 9:H uu indu striale coufcziouatorc di se tne-b:i chi 
sottopose allo ~ tmlio e al giudizio dcl nos tro Lnborn tori o uu ah-
houdnnt e r csi1lno di 110\' <1 11 011 schiu se, per tine11ti ml un gruppo di 
12 once di semc -bad1i. Questa partita di 12 once di i11crocio Bi-
ginlfo Chi11 ese a fc 111111 i11a Oro e ra la sola , in mezzo a molte nitre 
p;irlite (li un a grossa ca mera di in cubazione (fa lla fu11zio nare dnl -
l'i11dustrial e nel uso d ci suoi cl ie nti) che avesse prcseu t:1to q ues to 
ahbonda nle residu o, e luU c le 12 once avcv;1nu prese nt alo il fc no-
me no i11 grado prcssodi~· ugua le. Le 11 asci tc e rano giii esa urite d n 
5 giorni in c111 cs to seme . Si domamla va d i swdiare e possibilrncnle 
chiari1·c le cnu sc per le <Jtrnl i qu esto gruppo di once prese utava 
così fo rle residu o. 

La partita ckllc 12 once era , per di chinn1zi o11 e del scnrn jo in-
lc ressat o, uua vera parti/O , nel sc uso che il gergo del l ' imlu ~ tria 
IJa cologica assegna a <1ues l11 parub ; e cioè tutt e le 12 0 11 ce avevano 
ugunlc provcui cnza , (la uua stessa fomi gli n di fn rfall e femmine 
di un dc term iua to :1llevmne11to di Clii11cse Oro , feco ndate d a una 
stessa fo111i glia di fo rfollini di 1111 d c1crmi1rn10 nll cv:unc nto di 
Giallo imligeno. 

Esami11atc ad occhio oudo cii ancl1 e co n una len te o rdi11 aria , 
11uasi lutt c le uo"a residu e che trovavnnsi disseminate in mezzo 
ai gusci <lcl le U O \"i l schiu se p1·cscnlH \'a110 aspetto e turgid ezza del 
tullo uornrnl c, con umi coloraiione grigio -pl umbea c1ualc è carat-
te risti ca delle uova prima 1lcllo shian chimc uto. So lo poche uova 
cn111 0 fortcmc11te a vvallat e e scmiclisseccatc ne lla zona central e 
f'> 11ualchc rari ssimo uovo , b('nchè turgidu e no rmalmente colora-
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::: :•:~,;:,:~:;~~;,',~:~'.:r"~:~~::~•:::;:;•::::~:~;~;~;:, :·:;::;~:',:;~!:~::,~'.t:: ~ I 
~rae11dos 1 da liii ~ porzione dcl volu me 1lcl guscio che norurn !mcnte 
~ 1::~'.:~ 1~~'1:l ,: ~~ ~al ~i~.r~. ,('. 11 <1 fCzim1e d i ll ll<I di queste ucwa è rap-

Un cont('ggio del le uo1·a residue e ilei gusci d i uova schiuse 
di eclc per risullnto u mi pcrce ultrnlc dcl 32 % di resid ui. Percc n-
Luale clcva ti .%ima. hcu lou laua da <Judla che nel huo11 seme fe -

~~,;~,:::.,:;,:, '.:~~:: '.~::::'~::~~'.;'.:::: ::::::~; ::,: :'.:::::, ::·:~·,'.~~'.:::':~ 
le che lasciano i residui piì1 cospi cui. 

Se , fr a le uova resid ue, qu ell e sernidi sseccatc 11clla z u11:1 ce11 -
lral c si polcva 110 facilmente riteucre come uova sfu g~i te a ll a fe-
co mlnzio nc , per tutte le altre, hc11 lu r~ide a11 cora, non appari,·a 
chian• nè fac ile una pl ausibil e spi egazione della loro ma11 cata 
schiusurn . 

E' Lc 11 vero che già nel 1929 avevo a\'u\o occasione (3) di 
esaminare trn altro caso consimi le <l i abhomlauti rcsi<lni in un a 
pa rt ila di sente-bachi , e che il r isu lt:ito 1lcl lo studi o microscopi co 
col mclollo 1lcllc ~ez io 11i fu appunto l ' accerla1 nc11 to di ma ncata fc-
coml llzionc il i qu a~ i lul\e 11u cllc uorn. SorgC\'H perciò assai 1rn-

:1l::~: f~r~~~~:i1 ~7, 1c~i~1!;~1i~s:~c:;·1~: :al~~;o~: 1 ::~,1:1c1~:7u~·'.:~'.~~~l~: 1~~1:~1~: 
nel ca so attu ale, procedere nito studio di numerose uova col me-
todo dell e scz io11i :il microtomo. 

;, 

Scelte a caso 70 uova ben turgid e, fur ono fi ssa te, 1l echcra -
tini ~. z a t e cou rusmn , disidratale, impara ff inate a gru ppcui cli 5-6 
\I O \ ' ll per " rupp<l , e sezionate. 

L'csa~ne mi crosco pi co ri velò, a p rimo colpo d ' occhit• per 
alcuuc uova , e con approfondito stud io per alcune altre, che si 
trallm){t cscl11 sivame11te tli u OL·a partc11oge11etic/i e . 

Come e pcrch.'! tal e giudizio si pre$cnta sse facile o diftì cil t: 
ucll e clivcrse uova , val gano i di segn i qui r iprodo tti per tlinw -

strarlo. 
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Numerose nova (37 su lle 70 sezionate) presentavano una 
slrnttura e uu'in: ieme ili earnttc1·i dcl tuorlo, degl i invogli e 
1lcll ' emhrionc che so110 giù 1:011osciuti , dcscrilli , cd illustrati 
nella lellcratura dell'ar gomen to e cli c sono p ropri c<I esclusivi 
delle UO\'!l non fccoll(late (fig. l n, e, D; fìg. 2; 3; 4 A); allrc 
invece, pure 1u 1111crose, non p rcscn tavauo tali strutture tipiche, 
posse1levm10 a1ni 1111 embrione n10ho avauzato nello sviluppo 
( fig. 4 B, C, D ; fig. 5 A, C), oppure assai arretrato, ma di 
a;;pctto rcgol:irc ( fì.g. 5 B, O), ed mrn i111ì11e nou a veva embrione 
cli sorta ( lìg. 1 A). 

P reeisa11do, si potevano d unque 1listingucre, iu <p1este 
uova residue lìssn1e 5 giorni d opo esaurite le nascite, Lre ente · 
gorie, e cioè : 

l°) uoi;a co11 slni1t11rc parte11oge11c1iche evident.i e tipi· 
che; 1p1este conlcneva110 tulle un embrione molto m-retrato, allo 
st:ulio d i stria germinale; 

2v) 110IJO cn11 str11l!llre sulmormofi e co11 embrione molto 
ava nzato uello s"iluppo; 

3°) 1101:a eo11 :<lr11//11re dd 111110 normali, e contenen ti 
una stria germinale d ' aspetto 11ormale, oppure nessuna forma-
zio11c cmlirionale. 

Esamin iamo {j\IC~ ti tre tipi con c111alchc dettaglio e con 
l 'aiuto di figure e mir:rofotogr afic . 

Uova con strutture partenogenetiche 
evidenti e tipiche. 

Nelle uow1 vergini che resistono per un tempo più o meno 
lungo al cl isscccamento senza esser capaci d i dare ch e una l'lria 
genui1rnle più o meno imperfcua, llOn suscettibile d ' ulteriore 
S\•iluppo, si riscontrano le se~uc11ti >!-trultu re l i piche: 

a) La sierosa 11011 è s11p<•rficiale, ma più o meno tJrO· 
/01Hfo nel tuorlo (fìg. l B, C, O; 2; 3; 4 A); 

h) Lo strato rii tuorlo esterno alla sierosa lui una slrut· 
tura r11ws1~ sempre 111icrogrm111lare, 1ttlvofta o liswrelle compatte; 

e) Il vilello i11terno alla siero.rn è in t>arte o strultura mi-
aognmulare, i11 parte arg(lni=:nto in -~/ere. Queste sfere hanno 

- L59 -

però strullure diffcrcnti~si rnc da 11uelle normali dell'uovo fe. 
C01L1~11to; esse prescnla110 un aspetto che si potrebbe ch iamare 
mor1/orme,_ b~lloso, vale a clire son costitu ite da u11a parete 
esterna 1lel m11t:1 11 tc la concamcrazione 11ella sfcru vitclliw1 il 
cui volume è poi suddiviso, per mezzo di souili tramcz1.i.' iu 

~;~;~1~i1~~:~1. i! cf ;: ~~::~:a:i ~~i n~>ii~~o/~il::..1,~fieV ~ ~01;:~ ;1~:~:~1 i ~i ~::~: 
c~s1 1 ~1 ~lii• 1~1un~scol i ~lvcoli delle sfere sono occupati ila granuli 
v1tell1111, cosicche ne r isulterebbe u na strulturu simile ;i\la nor· 
urnlc ( fì g. 3). ì\Ia uriche in questi c11si l 'anorrnalitù si rende evi· 
deute perchè le piccole concarncrazioni con1encnti cinscuna un 
granulo di tuorlo sono 11ui sferoidali, mcutre nel caso normale 
sono maglie di forme irregolarissime. Inoltre, il \•itc llo esterno 
a lle sfere rea~isce anomwlmcnte, con i consueti colori della ~Cc· 
uicn, tingendosi con ì111cusili1 enorme; iufiue, accanto :ul alc1111c 
sfere con granuli vitclli ui, ve 11e sono numerose altre che mo· 
sti·ano !;i rete <lcp:li 1dveoli senza alcun granulo (li vitello entro 
<li essi ( fìg. 3 e 4 A). Vi sono invece casi (e sono i pili nume· 
rosi) in cui <111este uova mostra no esclusivamente s[crc viLelliuc 
mo riformi con alveoli totalmente ~pronisti cli granuli (fig. 1 
B, C, O). Il complesso cl i que~te sfere vacuolose spicca netta· 
rneu te in chiaro sul foudo fortemente colornto del vi tello a 
struttura microgrn1111larc ( d .ie a c!eholc ingrandimento a[•pare 
compaua), cosicchè le sczioui appaiono come se fossero cri"cl· 
late di fori. l nuclei di queste sfere vitelline anomale, vacuo-
losc, sono molto debolmc11Le culorahili, ed npp:iiono iu evidente 
sla to di picnosi ( fi g. 2); si color:mo invece normnlmcntc quelli 
delle sfere \•aeuolO$C non moriformi, con o senza grauuli vitel· 
lin i entro gli al"eoli (fig. 3 , 4 A). E ciò il\(lurn!hbc a pensare <·hc 
!a slruuurn delle sfere w1cuolose, mn 11011 moriformi, corri· 
spo nda ad uuo stMlio di i11\•oluzione _meno spic~ato, n~cn~~c que\. 
la delle sfere moriformi rappresc11 t1 uno stacl10 ass:11 p1u avan· 
zalo di istolisi. 

cl) La stria germinale di qucs/c 11ova è sempre più o 
meno a11ormale, o mal c1111/or111a/a (fìg. 3 , 4 A); qumulo la 
strullurn del tuorlo è a sfere spicca tamente moriformì vacuo· 
lnsc , la stria è dcholissinuuue1'.te .t~ni:;,ibil e, e i suoi nuclei : nn_o 
anch 'essi pochissimo diffcrcnY.t:tbil1 cou ~e consue te coloraz10111, 
pcrchè in avanz:1tn picnosi come q ucl\1 delle sfere vacuolosc 
(fig. I B, O). 
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T~li stn11t11n'! 1ipicl1e tli 1p1clle nova parteuogc11etiehe che 
uon chsseceauo e uon progrediscono oltre la formazione della 

~ :1r :~ t ~~~~t:.i~~~ 1 ~;, i ~r ·~ ';''. 3)1~ 1 ~i i:; 11~ ·::·11i:i g;~, .;~1~-~c( '.11: ~) ~ 111;;: r~ ~ 111'.; ~ ~~ 
nuto util e e nccC's8ariu - :mchc ;ii fìui della pratica iutlustriak 
- tlarf' t•ul t • l" C ~ e11te Ìa\O rO 1111a jli Ìl a11111ia ill11 Slrm:io11e e rlocu-
ll1Cllt'17. ÌOllC fotngn1fica ili inli struttu re. 

Nel bel l:woro d i TrnE1. u clui illustra i principa li stad i 
dello ~ ' il11ppn t'111lorio11al•• tlel Fi lu gello (9) ~01w riproclot\e alcu-

)~~:1.~~L':E?:;~:;~:.·r~:~~:]~::'.l'.i~~l:[.~;'.:~?\~~:~/,:t.:;~f j~; 
~l l:'.:::;:;.::~e: u;~-~1r~o ::it~~;1i·:::1 ~~;~ f~·;i\\l;; • ,~;:~~:!~i c1~;.1i1:.•ia~\~ ~=1r;:~~:~i1~~ 
i 11 gra nul i ,•itelli11i , simili pcrfctt:m1c11 le alle st rutwrc <ldl c 
uova parleuo;;cncticl1c. 

Uova con strutture subnormali. 

L ' uovo del la fìg. ti B, :i d u11 som mario esa me <lellc sezio ni 
a debole ingrnmli111(•11 to , mostm che J'em!Jrio11e i11 esso conle-

;:~1\~1 ~ l'.~111 ;1~,~~l,'.:1i. ti; . .i~ :::~: 1~~1jr1111~ 5: 11 ~1:'.1:: 1 ~~:; ;:::0~1}11i~1::~11 :t::ct~:~ 1 '.~1~ 
:~~·:~li ~'~11 :~e:i;:11 1: :111;'.:i::;~i ';;~~~-~c~1:11::1d~ 1 1:~ :: :11 ~: s;;g;~~ l1 1i a t~:·;:~:.~:~i= 
\~Cntrnl_c <lei! tuffo , a1-ceJZ lu a11dosi così una pi ega lici cor po del-
1 c111hno1!c ehC' 110 11 lia potuto pili distcudersi. Si pe nsi dic 
qu çs t:1 co 11 fonna7.iouc l'e111brio11e :1\'C\"a a11cora al 5° " iorno 
dopo esaurit e le n:isl'ilc , 111c11tre l] uesto stadio a vrebbe 1lovu to 

~~:;;: I ~·:,\;~;::. I 1:: ~~: ~' ;; ; , 1 •:, :~·,~~'"'~~~I : '.:' ;;:,~ «,','. ~,~ ,"~:~:,~ ':,,~, ,~; ~~ 
Ad un accurato stmlio , il vitello mostra zoue larghe e irre -

golari <li agglomerazione {lei grn11 11li che non si trova no ucll e 

::~~;~1011:L~~1~~~iti,~~:11:~l1'.~-~ / ~iì:11~l~~~~~fi csft:r~~d:r~fi:~ 1 :'.:c~1111:~ ~~'.~,~~i~ 1 ~.~ 
( uo\"o 1mlubbiame11 te partenog:c11ctico). Ino lt re, banclell e tt c c 

,ij 
I 
/, 

,I 
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braudcll i di tes~u ti ~i risconlnrno 11u a 1: lii im merse 11 el vitdlo; 
i 1mclci ' ' iLcll i11i souo ~compars i o alme11 0 non so uo rivelabili 
affatto con le usuali colnra7.ioni. Gl i org:mi dell ' emhri ouc h:mno 
strul\ure e for111e di svi lu111JO alq1w11to a110 rnrnli , specì:1l111c11lc 
il lu nghissimo slnmo1lco, prol un i;:a tnsi fìuo al cc11lro dcll ' ll'J\'O. 
Es1cr11ame11 te alla s i cro~a c~ i s tc un snt1i!c , ma be11 \' isihilc , stra· 
tcrello di vitello a stniUurn compatta. Trallasi indubbiamcntC' 
di uovo pn r teuogcuctico. 

La fi gura 4 C mo~tra un cmhriunc che nella conformnzioue 
com pl ess iva è me no irregolare 11,·l preccclc11te , ma assai più 
;i rretrato. Le a11orr11aliti1 cl i strutLura istologica sono evident i. 
La cav itii ge11erale clel coq 10, ch e 11d!a regioue addomin ale va 
del ineandosi, è ripiena di una sostanza pl ;ismatica vacuolosa. e 
ult rellnn lo osservasi 11 ell o spazio compreso fra l' i11\'agi1rnzione 
stomocleale e l'estrema falda cefalica delln parete ectodermica. 
Il vilcllo è (llrn si tutto gra11ubre, i11 parte anche lllicrogrn rnil are, 
ma senza organizzazione i11 &forc; in mezzo ad esso trovansi 
~pars i numerosi isolotti pig111e11l;iti che a fort c in gramlimcnto si 
riconoscono per frammen ti della sie rosa in pieno dissol \'i me11to; 
.: poichè la sierosa non csisle intorn o a questo uovo se non su 
piccole zo11e della superfì cic , comi! mostra la fi gura , 11 0 11 si 
può a meno dal pensare che qui si è verifi cata una istoli si 
prcssochè total e d i questo iu\•oglio c111b rio11 ale, i cui cl em{'uti 
cell ulari si sono ,1i ~ pers i nel tu orlo . Alrnonne è la posizione del· 
l'em brione rie11'uo\'O, e così pure la (li sposìzionc 1lello stomodcp 
e ciel proctodeo. Sehbcne nell ' insic111e l ' embrione sia molto pro· 
grcd ito , il complesso tielle abnormi strullure anatomiche ed isto · 
lot;iche dimostra se11z'alc11 u 1lubbio ch e trattasi nuche qui di un 
uovo partenoge11ctico. 

Anche per l ' uovo lii "figura 4 O si può ripetere q uan\o è 
dello per il precedente, e cioi: clic esso presenta nel com pl esso 
dell a sua conformazione uu :ispeu o ch e 11011 si :1Hon\a 11 a fo rte-
men te dal normnl e; mn ad uno swdio particolarcirninto esso 
r ivela strutture pili o meno for1crncnl e anormali. Per il vi1ello 
e la sierosa, val ga l]Uanto si è giit notaio. per l ' uovo preceden te; 
11u i aggiu11geremo che una not C\'Ole quanlità d i vitell o ricmpic 
qunsi tutta la cav ità del corpo d cll 'cmhrio11e, il qual e è disposto 
nell ' uovo i11 mani era da somigliurc all o stnclio di massimo rac· 
coreiamento fhc nelle uovn normali prelude alla bl astocincsi. 
l\Ia qui la parete do n al e è giù <1 11:. si tulla fo rmala , mentre a 
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tale stn<lio non 1lo\'l"cblic esserlo: h1 qtwutitù ili vitello incluso 
11clbi c:wit ~1 ilei corpo è c m>rme. e 1:1le vi1cllo presenta ar~ole 
loollose i;ranulnri dcl 1ipo delle uon1 parleuugcuc licbc. Il procto· 
ileo presenta stru!lura e l'Ot1 fonnazio11c anururnle ( lo stomocleo 
11011 è cnmJH·c~o nella sezione qui raffìgurata, ma è anormale 
auc-h ' csso). 

La ;nierofotografia di fì g. 5 A mo~trn 1111 :iltro uovo parie· 
1wgencti1•0 con embrione Mmi progre1lito, rna c-011 evidenti ano· 
malie : proeto1leo e sto11101leo lungl1 issi111i , nessttna traccia cli 
i11tcsti110 medio. sierosa s11pcrfi c-i:1le in parie, e su buona parte 
relran a , co11 coarta111e11to ili tutta la mussa dell'uovo; in cor ri· 
,-pon1lem.a nlln zonil ili (l istacco clclln sierosn dcl guscio esiste 
una zo11 11 ili l"i tcllo periferico a struttura comrH11ta, e qui la sie· 
rosa di,·cnla prClfonda. 

L'cmliriune piìr progredito ili tutt i 1p1clli sezionali e Sili· 
1li1ni è <111ello fotografa to alla fii;. 5 C. Esso ha fallo !:i blasto-
d11csi e ha ripreso 1.1 sua crci:cita. Ad un esame sommario lo si 
tl irebbe uu cmlwione 11ormalc di uo\'O fecondato. Senonchè. a 
nrnggiorc ingramlimc uto si discernono zo11e pigmentale perife. 
r iche (ben visibili anche nella microfotografia) le quali non 
~0110 nitro che hramlelli e gruppi cellulari della sierosa peuetrnti 
nel \'itello; e be11d1è si si:mo formati tutti gli organ i cd apparati. 
tu ttavia lllHISi tutti i lorn tl'"ssuti sono costituiti dn elementi 
cellulari sfnrngi:iti e presentano un:i ting.ibil i1ii auormnle ; lo 
spessore dell ' ipoderma e <!elle pareti dell ' intestiuo medio è mi-
uimo i11 confron to di qudlo degli etnbriuni normali. 

Il vi1ello hn slruttu rn granulare , e nell a sua massa si pre· 
&c nta prcssodrè 11orurnle. Ben visibile la filie ra, du cui fuoriesce 
mi fì luz?<O di .•eta intensamenle colora lo. 

. Tulle que~te uo\'a sono ccr1a111c11tc a svilu ppo p:irte noge· 
11e11co; l:i prorn di ciò ì: data dalle strullnre istologiche anor· 
1:1al i e so111ig!ianti a qnellc ilei tessuti cd organi corrispondP-nti 
ili uorn parlc nogencticlte ot1e11111e lla farfalle vergini; e la cli-
1110~trazionc lrnsata sulle analo~ie morfologiche è corroborata 
dal fat10 dello ste11tato S\'iluppo, il (p1ale non giunse a far supe· 
r<ir? la blastoci11 e~i che ad uu solo ernbrioue fra tulle le uo\"a 
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Uova con strutture del tutto normali. 

Le 110\'a di quest ' ultimo ;;ruppo sono tre, e so110 tulle raf-
fi ;;m :11c 11elle microfotogr:1fic di fi g. ] A, 5 B, 5 D. Comincio 
da (1 11este u ltime. 

L'uovo <li lì ;;. il 13 coutìcnc una str ia ;;ermimde che pre· 
~c111 :1 una qualche sinuosità, urn che l1a (Id resto 1111 a~pcuo ciel 
lu\lo normale ; la si giudìchcrcLhc perciò una stri:i germinale 
in diapans:i. Il ,,itello e la sierosa prcscnltlno anch ' essi strutture 
11orr11ali. Altrella11Lo tlicasi rlcll' 1101•0 ili fig. 5 D, nel (1uale 
l ' unico carattere iu apparcu~.a uu po' anormale è quello dell:i 
eccessiva lunghezza della ~tria; ma ciò è dovuto cer lamentc -
almeno in parte - atl 1111 coartamcnto che si è ver ificato a rausa 
delle rnanipolazioui rlclla tecnicu (lell ' inclusiouc o delle \ ezioni , 
e che ha a11che pnwo..:ato un <li~t :icco dcl111 strin dai tes~uti 
esterni ad essa, ampl iando molto la cavìtii mnniotica, sal vo su 
un trailo sul quale si esercitò uu:i llualche pressione. Ma per 
tulle le strutture, io sono c01wi11 to che 11cssun esperto saprebbe 
(liffere11ziare questo prepiin1to (come pure (111ello (li lìg. 5 B) 
iu mezzo a cento ahri di uova cstivanli o ihernnnti, r~ll''' i sau­
do\'i u11a (1ualche auornrnlità. 

Tuttavia per cntramhe le uo\'a di lìg. 5 13 e 5 D, benchi.· 
le f\rnllure appaiano normali, non possiamo dubitare che ~ i 
\ralli di uo1•t1 vergini , pcrchè è gii1 noto dalle ricerche tll'"lla 
N1c1r rA ( 7) e di lluc1N1 (1) che i li 11ualche 110\·o parteJ1ogc11etico 
resistente t1 I 1lisscccmneuto può riscontrarsi ancora in picun iher· 
p:izioue o mu·he al termine dell ' inculn1ziouc una stria ge rmiunle 
d 'aspetto normale . 

Singolare fra tuui è il caso dell'uovo di lìg. 1 A, che pre· 
sent:i il caratteristirCl aspetto di un uo1•0 t1ppcu:i <leposlo , im1ut1n· 
tochè è (1m1si i11tcrame11te riempito cli vitello grnuulare 11011 mga· 
uizzato iu sfere vitelline . P iccole zone pigrncntate csislono qua 
e !i1 alla periferia {ben v i~ ihil i sul lato destro della lìgur:i): si 
1w ta quakl1c arcol:i ili llvoplasn1a vacnuliualo (a siuistra 11c!la 
fi guni) che non ai osserva nClnnalrncnte nelle uova fecondate: 
piccola parte ciel vitello pe ri ferico ( a sinistra in alto uella figlll"a) 
0 subpaifcrico ( a sinistra e in basso) è a strul\ura micrograuu-
lare. Ma ~i trntta, in compl~·sso, lii particolaritit d i minimo ri-

\ 
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lievo , eosicchè <pialuuquc e~pcrto sareLbc iucapncc d i diffe. 
rc111.iarc il prcparnto di 11ucs1'uo' 'O i11 mezzo a molti al!ri di 
uoya 11orn111 li fecondate, ap1)c11a 1lepo~\c. 

E tuttavia 11 0 11 ,,' ha duhbio che a11chc quest' ult imo novo 
deve ri tenersi partc11ogc11etieo, perchè urrn struttura cousimile, 
;;en7.a alc1111a formaz ione embrionale dopo 45 giorn i clalln de po· 
si:r.io11e, è gii1 slaln dcscrilla ed illustrata appuuto in uova speri· 
mc11t<1l111eutc urnn te1111tc \'Crgini (2). 

(onsiderazioni generali. 

Dopo qu:rnlo ho descritto, uc~~1111 (htbbio può sussistere 
sulla i<lc11titi1 1lelle strutture ri~con trate 11elle uova de l primo 
gr uppo co11 w1cllc gii1 in parie clcscrittc (l , 2, 3, 7) per le uo,•:1 
vergini· ~!te restano wrgide fcnnamlo~ì allo stadio <li unn sem-
plice stria germinnlc più o 111e 110 anomala . Per le uova del sc -
comlo gruppo le a110111alic strutturali sono molto meno vistose; 
rntt il riscontrare in qneslc uova un embrioue ancora lon tano 
dalla blastocincsi, o che si approssi111a :id essa, o che la sia 
compiendo, con una co11fornrnzio11c anormale degli organi em· 
brio1rnli, o che l ' ha superata da poco ma è ancor lontano dalla 
nascita, tpiamlo gii1 le nascile della partitn sono esaurite eia 
5 giorni , ci persuade che a11chc quc~le souo uova parLc11ogcnc· 
tiche COIJlC uç danno i111lizio a lcu u i caratteri istologici. Tn alt re 
parole, le altcrnioui visibili nelle uova dcl primo gruppo sono 
di m1t111·a tipii;a e ri fer ibile ad 1111 fe11orneno dc termiuato ( man· 
c14l:1 feco ndazione), e !aie rnpporto <li causa cd e ffetto è t:iù sta to 
all r imcnti nccertnlo dall ' cspcrimc11Lo e dall 'osser vazio nc ~ dirc!ta. 
Nelle noni dcl sccomlo gru ppo iuvece vi sono soltanto ano1·-

~::~i::~n ::e~ od~:~:.:; 1 :11 ~1111::~~~~1:::r~li11 ~~s~ ::;:i ~~::::;l i:~1~~l:1:1 l~ 111 ~= 
:i l (a llo <lclla 111a11cala nascita cli queste uova, è prova su fflcie nte 
per ri tcucr e che esse rappresentano le poche uova supe rstiti fra 
rnilioui fii uova che sono sfuggite alla fccondazio11e in qualche 
repar to dello staLilimc nto dì confezione cli seme-bachi. 

P er le nova dd terzo gruppo, con leuenti o una sempl ice 
~tria germi1wlc o 11c~su11a fornrnzion1~ embrionale, è evidente 
che ucssun ' al trn inter pretazione può dar~i se no n quella della 
11rn11cata fecon1lazio11e , poichè i11 nessun alt ro mod o noi po· 
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tremino spiegare, nllo stato nttualc ddlc nostre couosceuzc 
!'.arrestarsi d i u 11 11ovo ;ilio st111lio di stria ;;crmiualé scuza 1; iì; 
riprc iulerc lo sù luppo 1lurnntc l ' i ricubazi~ne primaverile. e 
1 ;~eno ,ancora p~trcrnmo spicgan:i il suo .per manere 11 \!o ~tadio 
' 1 UO\O fceoncl.1to e non ~egmcnl:Ho! Risulta imzi d imostrnlo 
che la scgrnen taziouc JLou si :1rrc~ta neppu re in troduccnilu le 
~?:a Ie~~·~l.at(4)~11 un frigorifero a tcmpcrnturc oscilhmti fra 

Come possa spiegarsi d 1e un numero così straordirrnrio di 
uova partenogenetiche si trovi in mezzo al huon seme fecondato 
d 1e giunge :1\ commercio, ho già discusso in 1111 prccc<lculc la-
\Oro (3), metlendo in rilievo che anche le piì1 gravi omissioni 
nella distribuzione dci mnschi sulle tl\\'l)lc di accoppiamento, 
o l ' usnre i maschi stcs~i giit csm1riti dn molti accop piamenti ante-
cede nti, uon posso110 darci ragione dclb persistenza di così 
cospicui rcsi<lui parte11oge11e1ici. Bisogna ammettere che iu '\11al-
che partita , e per comlizioni che fi nora ci sfuggono, uua for· 
1issim;1 pcrce11tuale di uova, rimaste vergini per mancata o insu f-
fì cieu le fecondi1zioue di un vasto rcparlo <li fa r falle, si couservi 
turgida e di aspetto e peso specifico normale lì.110 a primaver:i, 
ed anche per tutta \ ' im::uhazionc , in modo da sfuggire uon sol· 
tauto all'occhio dcl confezionatore 1lurante le opera:r.ioni <li Ja. 
n iturn e pulitu ra del seme, rn;i a11che all ' occhio del compra-
tore e di chi <l iri;;c e Wn 'cgli:i la camera d ' incubazione. 

Essendo <1 ucsto il secoHdo CMO in cui un tale fatto si è 
\·c rilìcato , e se mpre per ln s tc~~a razza incrociata, 1\eve ritc11ersi 
che nelle uova di farfalle rii r u:::::a Chiucse oro, "/mciro <1mmdo 
i;<m go110 fcco11<1at<? du farfallini di ra::::a i11dige1111, la suddetta 
1emlcn::a sia spiccatissima, i11 co11</i::io11i clic 11011 rnra111c111e si 
veri(rctmo 11egli. stabili111e111i l1acologici. . 

Gli in<lustr ial i coufczionatori lli ~eme-bacbi possono ovviare 
in p ratica (111csto co1wcnic11~c, o al1'.1e.no ridu~lo al minimo : .. 

l ") e'' itando l ' uso <lei fa r fall m 1 mas:h1 trop1~0 esa1~rit.1 ; 
2") vigihmdo arlìnchi; la <lurata 1leg\1 accopprnmcnt1 srn 

almeuo di 2 01·c; 
3") vigilando affinchì: la llist l'ihuzionc elci maschi sulle 

tavole di accop piamento sia esuberante, in modo che nessuna 
femmina sfu gga alla fccoudaziouc .; . . . . 

4") cercando lli urnntcucre 111 tutlt 1 locali dove sogg1or-
nnno le farfa lle iu accoppiumen!o UJHI temperntura 11011 inferiore 

\. 
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a + 25~ C., poichè è dn r itenere che du rante un impro,·viso 
rnffrcilda rnc11lo per lCll.!.JJOnili e g:n11u liu11 te estive, le coppie pos-
snno 11isgiungcr;; i ~pontancnmcnte troppo presto e molte d i esse 
110 11 più ri formarsi, e r isultare quindi iu fecondc molte o tutte 
le uova di 1111111cro~c 111a1l ri. 

Pe1· dli che riguard a la bontit dcl seme del le 12 (m cc sotto-
posle :ul esame nel caso pre~c11te , è cvi<lcn le che - i l residuo 
essend o dovuto a m:incata fcconda:r.ioue - nessuna menoma-
:r.ionc può altrihu irsi a tulle le alire uova fecondate della par-
tita che diedero nascile regolar i; fu confennnlo quindi il re-
~ponso 1lato 1lue arrni or sono su llo stesso iirgomcnto (3). 

Da un puuto di vi~ta prettamente scientifico, i risu ltiiti si 
posso no così riassumere: 

r) E' [JrCcisa/a cli iff11slmta lii/a <!elle slr111turc tipirlw 
<lei vile/In di 11ova partenogenetiche e <folla stria germinale rie/le 
1t01:a nvc11ti la s11dde11a str11/111ra; 

2") E' <fimosi rato clic talune uova che fa11110 parie di forti 
rcsi<fui partc11oge11e1ici i11 partite di seme dcl commercio pos-
. wmo contenere embrioni prossimi alla blast.oci11esi o che l'ab-
/Jimw s111JCrala, con slr11//ure subnormali,, resistendo al dis.çec -
cnme1110 a11che 5 giorni dof)O esaurite le na.~cite; 

3~) E' <fi111os1ro10 <"lw in tafi residui possono trovarsi 
1w11a co11 strie germinali d ' as11eu o 1wrmalc, ctl a11clic 11ova nelle 
q1mli 11011 si è ncpp11re iniziala fo scgme11/a:irme. 

4°) E' <limoslrl//o infine d ie fo 11ovr1 vergini. che giu11go110 
a 1mri stadi di sviftippo nnr:hc avm1zatissimi i11 mezzo al seme 
che viene co1111111c111c111e fallo schiudere sono assai viii. frequc11ti 
di qum110 co1111111c111c11le si creda; e /Joichè è dimostralo che al-
c 1111e tfi esse. be11chè cccezio1wli.~sime, g i1111/{0110 a d(lre bacoli11i 
11ormali (L 5, 6) dobbiamo ammettere che in me::o ai nostri 
uffcvamenti rurali si aggiri tali-olla q11afchc rarissimo baco par-
tc11ogc11c1ico. 
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